
La risposta della Cisl non s’è fatta
attendere: «La proposta della Cgil
su democrazia e rappresentanza
sembra più mirata alla soluzione di
un problema interno di organizza-
zione che a trovare una base profi-
cua per un accordo interconfedera-
le, di cui la Cisl conferma la opportu-
nità ed urgenza». Chiude così la se-
greteria della confederazione gui-
data da Raffaele Bonanni dopo la
lettera della Cgil inviata ieri a Cisl e
Uil, con cui si chiedeva di interveni-
re sulla proposta di riforma della
rappresentanza sindacale approva-
ta al direttivo di sabato. Ma intanto
anche la politica tenta l’accelerazio-
ne. Il pd sta lavorando in Senato per
unificare le sue proposte in mate-
ria, quella che ha come primo firma-
tario Paolo Nerozzi e quella di Pie-
tro Ichino, e già settimana prossima
potrebbe presentare il documento
definitivo di sintesi. Ricomporre le
fratture esplose con la vicenda Fiat
e con un accordo Mirafiori che, a
bocce ferme, lascia fuori dalla fab-
brica la Fiom Cgil, ovvero uno dei
sindacati più rappresentativi, diven-
ta urgente. Tanto più che, alla ri-
chiesta della Fiom di riaprire la trat-
tativa dopo un referendum che di
fatto spacca il Lingotto in due, Fim
e Uilm non sembra intendano dare
seguito.

Come dice Cesare Damiano, par-
lamentare pd nonchè promotore di
una legge depositata alla Camera
nel febbraio 2009, «la politica deve
aiutare una definizione delle regole
tra le parti sociali». Il messaggio per
il pd è chiaro: «Apra un cantiere che
unifichi le proposte - dice Damiano
- ne definisca una di sintesi che rece-

pisca anche i contenuti del documen-
to unitario Cgil, Cisl e Uil del 2008, di
cui sia Bersani il primo firmatario».
Anche Nerozzi, ex Cgil, spinge per un
intervento politico: «Una legge di so-
stegno e di inquadramento ci deve es-
sere - dice - Ma non tutti la pensano
così: molti vorrebbero che di rappre-
sentanza e rappresentatività se ne oc-
cupasse solo il sindacato».

SOGLIE

La proposta Damiano non è poi mol-
to dissimile dall’altra depositata alla
Camera già nel 2008 a nome Bellano-
va, e analoga anche a quella approva-
ta dalla Cgil: soglia di sbarramento al
5% minimo per la presentazione del-
le liste nei luoghi di lavoro, possibili-
tà di promuovere referendum tra i la-
voratori (la proposta Cgil prevede an-
che la richiesta di verifica di mandato
a concludere la trattativa), soglia del
51% di rappresentatività per la validi-

tà dei contratti, calcolato tra il dato
associativo (gli iscritti) e il dato elet-
torale, o soglia del 60% se si calcola
solo il dato elettorale. In questo caso,

se i sindacati firmatari di un accordo
raggiungono almeno il 51%, non è
previsto obbligatoriamente un refe-
rendum. Il meccanismo è lo stesso
che regola per legge il pubblico impie-
go. Inoltre, la proposta disciplina in

materia di consultazione dei lavora-
tori, le cui regole devono essere defi-
nite entro sei mesi, a meno di non vo-
ler far intervenire d’ufficio, con decre-
to, il ministro del Lavoro.

La proposta Nerozzi al Senato ri-
calca quella Damiano, ed è deposita-
ta insieme a quella di Ichino, che tra i
co-firmatari registra anche i senatori
Bonino, Chiti, Morando, Marino per
citarne alcuni, e che si rifà in tema di
rappresentanza allo Statuto dei lavo-
ratori del 1970: la possibilità di rap-
presentanza viene data alle organiz-
zazioni in proporzione ai consensi ot-
tenuti nelle elezioni periodiche.
Quanto alle modalità di elezioni,
ogni sindacato sarebbe libero di deci-
dere come meglio crede. Sempre al
Senato, dal novembre del 2010 c’è
poi un’altra proposta, stavolta firma-
ta da Giuliana Carlino, la capogrup-
po dell’Italia dei Valori alla commis-
sione lavori. E recepisce in sostanza
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Oggi il giudice decide sui licenziamenti alla Fiat diMelfi

Con nessuna delle
iniziative presentate la
Fiom rimarrebbe fuori

Rappresentanza sindacale,
il Pd accelera inParlamento
Prende forma la discussione sul-
la riforma della rappresentan-
za. Dalla Cisl segnali di chiusura
sul documento Cgil. Il Pd verso
una sintesi tra le 4 proposte de-
positate tra Camera e Senato,
dove c’è anche il disegno Idv.

MILANO

È attesa per oggi la decisione del Tribunale diMelfi
sulricorsopresentatodallaFiatcontroildecretodireinte-
gro nel posto di lavoro a favore di tre operai della Sata
(GiovanniBarozzino,AntonioLamorteeMarcoPignatelli,

nella foto durante la protesta, in luglio, successiva al licen-
ziamento). Nello scorso agosto la Fiat è stata condannata
perattivitàantisindacaleei licenziamenti illegittimi.Oggi la
Fiom terrà un presidio davanti al tribunale.

p SenatoAgiorni la definizione di un’unica proposta di legge. In tutto sono 5, una dell’Idv

pDalla Cisl segnali di chiusura verso il documento approvato sabato scorso dalla Cgil
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